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REGOLAMENTO (CE) N. 2157/2001 DEL CONSIGLIO

dell’8 ottobre 2001

relativo allo statuto della Società europea (SE)

società degli Stati membri mediante direttive permettonoIL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,
di ovviare ad alcune di queste difficoltà. Tuttavia tali
misure non dispensano le imprese soggette a legislazioni
differenti dal dover scegliere una forma di societàvisto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,
disciplinata da una determinata legislazione nazionale.in particolare l’articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

(4) Il contesto giuridico entro il quale le imprese debbonovisto il parere del Parlamento europeo (2),
operare nella Comunità rimane principalmente basato
sulle normative nazionali, e pertanto non corrisponde
più al contesto economico nel cui ambito devonovisto il parere del Comitato economico e sociale (3),
svilupparsi per permettere la realizzazione degli obiettivi
del trattato. Questa situazione è tale da ostacolare
notevolmente le operazioni di raggruppamento traconsiderando quanto segue:
società di Stati membri differenti.

(1) Il completamento del mercato interno ed il miglioramen-
to della situazione economica e sociale in tutta la
Comunità che esso promuove presuppongono, oltre

(5) Gli Stati membri sono tenuti a fare in modo che leall’eliminazione degli ostacoli agli scambi, una ristruttu-
disposizioni applicabili alle società europee ai sensi delrazione dei fattori produttivi in dimensioni adeguate a
presente regolamento non comportino né discriminazio-quelle della Comunità. A questo scopo è indispensabile
ni della società europea rispetto alle società per azioni, ache le imprese la cui attività non è limitata al soddisfaci-
motivo di una differenza di trattamento ingiustificata,mento di esigenze puramente locali possano progettare
né restrizioni eccessive alla costituzione di una societàe attuare la riorganizzazione delle loro attività su scala
europea o al trasferimento della sua sede sociale.comunitaria.

(2) Una tale riorganizzazione presuppone la facoltà di
mettere in comune, mediante operazioni di fusione, il

(6) Occorre far corrispondere il più possibile l’unità econo-potenziale delle imprese esistenti di Stati membri diffe-
mica e l’unità giuridica dell’impresa nella Comunità. Arenti. Siffatte operazioni debbono tuttavia avvenire nel
questo fine occorre prevedere la costituzione, accanto arispetto delle regole di concorrenza del trattato.
società di diritto nazionale, di società la cui costituzione
e funzionamento siano disciplinati da un regolamento
di diritto comunitario direttamente applicabile in tutti(3) La realizzazione delle operazioni di ristrutturazione e
gli Stati membri.cooperazione che coinvolgono imprese di Stati membri

differenti incontra difficoltà di natura giuridica, fiscale e
psicologica. Le misure di ravvicinamento del diritto delle

(7) Le disposizioni di un siffatto regolamento permetteranno

(1) GU C 263 del 16.10.1989, pag. 41 e GU C 176 dell’8.7.1991,

la costituzione e la gestione di società di dimensioni

pag. 1.

europee, senza gli ostacoli dovuti alla disparità delle

(2) Parere del 4 settembre 2001 (non ancora pubblicato nella

legislazioni nazionali applicabili alle società commerciali

Gazzetta ufficiale).
(3) GU C 124 del 21.5.1990, pag. 34.

e ai limiti territoriali della loro applicazione.
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